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LORO SEDI 

Oggetto: Attuazione norme introdotte dal l'art. 5 del decreto "Destinazione Ital ia", convertito con 
legge 21 febbraio 2014, n. 9 

Caro Segretario Generale, 

come sai con legge 21 febbraio 2014, n. 9 è stato convertito in legge il D.L. 145/2013, 
nolo come "Destinazione Italia", che ha introdotto misure sia per promuovere gli investimenti in 
Ital ia da parte di imprese estere, sia per sostenere le imprese italiane che intendono operare nei 
mercati internazionali. 

In allegato trovi un estratto del l'art. 5 (commi 4 e 5) recante alcune disposizioni per il 
sistema camerale che vedono la conferma e l'ampliamento di competenze delle Camere di 
commercio nell'azione certificati va per l'estero (Ali. 1). 

In particolare, il comma 4 ha introdotto il rilascio dei certificati camerali anche in 
lingua inglese, allo scopo di agevolare la comunicazione dei nostri esportatori con le controparti 
estere. Al riguardo si è lavorato nei mesi scorsi con lnfoCamere ed il Ministero dello Svi luppo 
Economico per la definizione della modulisti ca e la realizzazione di un output in lingua inglese. 

Dal prossimo 20 ottobre saranno, quindi , disponibil i per le imprese il Certificato e la 
Visura Registro Imprese nell a versione in lingua inglese, reperibil i sia attraverso lo sportello 
camerale che tramite il portale registroimprese.it. 

In particolare, il Certificato in lingua inglese è esente dal l' imposta di bol lo ed è 
conforme a quanto stabilito dal decreto 18 settembre 2014 "Modifica dei modelli di certificati tipo, 
inerenti il Registro delle imprese e per il ri lascio di certificati camerali anche in lingua inglese" 
pubblicato sull a GU Serie Generale n.231 del 4 ottobre 20 14 che contiene il relativo modello 
nell'allegato D (Al i. 2). 

In relazione a quanto di sposto, invece, dal comma 5 dell'art. 5, è stata formalmente 
attribuita al le Camere la competenza del rilascio di: "attestazioni di libera vendita e 
commercializzazione dei prodotti sul territorio italiano e comunitario e dì certificazioni dei poteri 
di firma, su atti e dichiarazioni a valere ali 'estero, in conformità alle informazioni contenute nel 
registro delle imprese." 

Nel merito, in attesa dell 'emanazione del decreto ministeriale che approvi i modelli per 
tali certificazioni , al fine di garantire un 'applicazione uniforme dell a norma sui territori, si ritiene di 
confermare la prassi e la modulistica già vigente per le attestazioni di libera vend ita. 

Unione Italiana delle Camere di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura 
P1azza Sallust1o, 21 - 00187 Roma 
Tel. +39.06.47041 www.unioncamere.gov.1t 



( UNIONCAMERJ' 

CAMERE DI COMMERCIO D'ITAUA 

Per quanto attiene alle certificazioni dei poteri di firma su atti e dichiarazioni a valere 
all'estero, comprese dichiarazioni e atti propedeutici all'awio di rapporti commerciali con l'estero 
(procure, nomina di agenti e rappresentanti in Paesi esteri, forme contrattuali con partner esteri per 
accordi di commercial izzazione dei prodotti o impianto di unità all'estero, dichiarazioni e 
attestazioni per la partecipazione a bandi e gare internazionali), si suggerisce l'adozione di un 
timbro apposito, il cui facsimile si riporta in allegato (Ali. 3). 

Resta inteso che con la successiva pubbl icazione del previsto decreto ministeriale, la 
fattispecie sarà complessivamente ridefinita dal competente Ministero, con il quale Unioncamere ha 
già avviato un tavolo di lavoro. 

Inoltre, nelle more della rideterrninazione dei diritti di segreteria, secondo quanto 
previsto dall'art. 28, c. 2, del D.L. 90/2014 (convertito con modificazioni in legge 114/2014), i 
diritti per i certificati e le visure in lingua inglese si intendono uguali a quelli previsti per la 
certificazione in lingua italiana (come nel dettaglio specificato nella nota ministeriale n. 0180812 
del 15 ottobre 20 14 ), come anche per tutti i restanti atti a valere all'estero, vengono confermati i 
diritti attualmente in vigore. 

Gli Uffici dell 'Unione Convenzioni internazionali per il commercio estero e Task 
Force Registro imprese restano a disposizione per ogni ulteriore necessità di approfondimento sul 
tema. 

Cordiali saluti. 

Al i. 3 
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